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L'INTERVISTA. Cinema, musica, letteratura: Kureishi racconta una difficile integrazione 

Una sema del film «Sammy e Rotte" vanno a letto da una sceneggiatura di Hanlf Kureishi 

«U.K. Today» 
Inglesi a Roma 
E da oggi, trenta»») giorni con gli 
Inglesi. SI Intitola-U.K. Today» la 
manifestazione che si svolgerà fino 
al 6 luglio al Palazzo delle . 
Esposizioni di Roma. Coreografi, 
registi, musicisti, scultori: un 
assaggio dell'ultima generazione 
di artisti britannici. Tanto per • 
cominciare, Peter Greenaway (che 
tanto 'Ultima generazione» a dire II 
vero non è). Il regista del «Ventre 
dell'architetto» Invaderà piazza del 
Popolo con una macchina che, > , 
ogni notte, simulerà II cammino 
del sole. Lui stesso poi sarà a -., 
Roma (Il 15). Ancora cinema: un 
omaggio a Kenneth Loach, una 
mlnlrassegna del film di John -
Maybury, «allievo» di Derek Jarman, 
una serie di opere presentate 
dall'attrice TlIdaSwfnton, una • 
selezione di cord proposta dals • 
Brttlsh Film Instttuta. Da tenere . 
d'occhio lo spazio riservato alla tv: 
oltre al «Budda di periferia» scritto 
da Kureishi, si vedrà II tvdrama -
•Upstick on your collar» e il thriller 
•Prime suspect». Al teatro spetta 
l'Inaugurazione:«LO.V.EJ»del .••-
VolcanoTheatrell2glugno(ma * 
poi ci saranno anche II Naturai < 
Theatre. I Brittontonl Brothers, il 
gruppo Insomnlac). Due Incontri -
con la danza: il 7 giugno , ; . 
all'Olimpico toma II dissacrante -
Michael Clark mentre, Il 25, arriva 
la Mark Baldwin Company. Il 6 
luglio, poi, Il concerto del Gavin 
Bryars Ensemble In collaboratine 
con l'artista visivo Tlm Head. ',;-

«Io, pakistano di Londra» 
aa ROMA. Si chiama «UK Today» 
(«Gran Bretagna oggi»), ma, a di
spetto del titolo, l'articolata rasse
gna che si inaugura stasera a Ro
ma sembra aver dimenticato l'ele
mento chiave dell'attuale produ
zione culturale nel Regno Unito: la 
multirazziahtà. Che per gli inglesi 
sia una complicata faccenda do-

' mestica, difficile da digerire e da 
esportare? . .• " 

Ne parliamo al telefono con Ha-
nif Kureishi, sceneggiatore di My 
beautiful laundrelte e Sammy e Ro
ste vanno a letto, regista di London 
kills me e autore del lodato II Bud
da delle peri ferie. Quarant'anni, ca
pelli lunghi, Kureishi è un intellet
tuale a largo spettro che dei dram
matici risvolti del problema multi
razziale ha fatto il proprio tema do
minante. In questi giorni il suo no
me ricorre spesso: per le edizioni 
Anabasi è appena uscita la sce
neggiatura di My beautiful laun-
drette. completata da uno spiritoso 
saggio sulla propria educazione 
culturale: e tra qualche giorno Ku
reishi sarà a Roma, nell'ambito di 
•UK Today», per l'anteprima della 
versione televisiva del Budda delle 
periferie, regia di Roger Mitchell e 
musiche di David Bowie. Un film 
televisivo che lo scorso inverno ha 
riempito le pagine dei quotidiani 
inglesi, sollevando proteste per la 
crudezza di alcune scene, provo
cando anche salutari shock nella 
sua vasta audience, abituata a pen
sare alla componente asiatica dei 
paese solo all'ora del popolare 
show di cucina indiana condotto 
da Madhur Jaffrey. Kureishi è un 
interlocutore appassionato, a tratti 
sardonico, sempre -disincantato 
(al partito > laburista rimprovera 
una certa tiepidezza nei confronti 
della questione nera), ricco di hu
mour. Per chi conosce i suoi film 
non è una sorpresa: potrebbe di
ventarlo per il pubblico televisivo 
italiano, poiché la Rai ha acquisito 
il Budda (lo si vedrà in autunno). • 

Sono cambiate le cose per la co
munità Indopaktstana m Inghil
terra? •• > J 0? '" 

Molto. Gli anglopakistani come 
me oggi sono-una componente 
delta società britannica, mentre 
negli anni Sessanta erano un ar
gomento comico, da barzelletta in 
tv. Sia io che i miei figli siamo nati 
qui, non siamo più immigrati, sia
mo parte attiva della nazione. Pro
va ne sia che stiamo cominciando 
a fornire il nostro autonomo con
tributo alla scena culturale di que
sto paese. * • " . . » . . •" 

Cosa è cambiato Invece perle 
componenti più deboli nell'am
bito della stessa comunità? Le 
donne e I giovani ad esempio-. 

Certamente l'orientamento gene
rale all'interno della comunità è 
conservatore. Allo stesso tempo, 
su di esso hanno agito le infinite 
pressioni socioculturali - prove
nienti dall'esterno. Questioni co
me l'educazione scolastica o la 
sessualità sono state rimesse in di
scussione , dal confronto con 

Sarà uno degli ospiti della rassegna multidisciplinare «UK 
Today», che si apre stasera a Roma. Lo scrittore anglo-pa
kistano Hanif Kureishi, sceneggiatore di My beautiful laun-
dretteQ regista di London kills me, presenterà il film televi-

> sivo II Budda delle periferìe, accolto in patria da varie pole-
- miche. Un intellettuale che dei temi legati alla multirazzia-
r; lità ha fatto un tema dominante. «Non siamo più immi-
• granti, siamo parte attiva della nazione». Anche se... -'- ' 

STSI-ANO PISTOLINI 

quanto si scorgeva attorno. In 
' questo senso il discorso di inter

scambio ha funzionato. Il caso dei -' 
, Versetti satanici ha innescato un • 
> enorme dibattito sulla libertà di 

parola. £ stato importante perché • 
fino ad allora il problema non era 

* mai stato messo sul tappeto tra la 
I nostra gente. Dunque i cambia-
' menti ci sono, anche se viaggiano 
; a velocità ridotta e incontrano nu- ,_ 

merosi ostacoli.. 5 
È II momento degli scrittori di • 
origine indiana, come Vlkram 
Setti e Amttav Qosh: segno del- ' 
l'accresciuto livello di consape
volezza? 

Dipende dal fatto che la storia di ; 
* questa immigrazione e del contat-
'. to tra questi due popoli non è sta-, 
•' to finora esplorato in profondità, 

né dal cinema né dalla letteratura. 
Il fenomeno può essere paragona-
to a quanto avvenne in America 

" negli anni Sessanta con gli ebrei e • 
la ricostruzione della loro emigra-

': zione operata da grandi autori co

me Saul Bellow. 0 come, sempre 
negli Stati Uniti, negli anni Settan
ta è toccato alla cultura nera. Ora 
l'esigenza di sistematizzazione ar
riva in Gran Bretagna, mentre in
vece è ancora quasi del tutto as
sente in Germania. Penso si tratti 
di uno dei principali soggetti con
temporanei: un tema che traboc
ca di interrogativi ai quali è utile 
trovare risposte. • ' - • 1 

Quali autori predilige? •' 
Tra i nuovi, Roddy Doyle senz'al
tro, come romanziere e come sce
neggiatore. Per la sua capacità di ' 
fondere humour e temi spinosi , 
della società britannica, quali la ' 
disoccupazione ed il razzismo.,' 
Ma credo non sia facile tradurre il . 
suo stile in italiano. Poi nutro una 
stima assoluta per James Baldwin, ~ 
l'uomo e lo scnttore. - - A 

La sua unica regia, «London kills ' 
me», sembra un'opera di distac
co dalla giovinezza-. •• 

Quando ho finito di scrivere // 
Budda delle periferie ho pensato * 

fosse giunto il momento di affron
tare un argomento estraneo alla 
mia esperienza personale. In quel 
periodo ho incontrato questi ra
gazzi di strada, che vivevano in ca
se occupate e prendevano un sac
co di droghe. Rimasi coinvolto da 
loro e anche dall'ininterrotta-co
lonna musica nella quale vivono 
immersi... Sono un tutt'uno con la 
pop music! London kiHs me cele
bra questi personaggi e la loro ric
chezza interiore. La musica è oggi 
il mezzo di espressione più spon
taneo a disposizione dei giovani. 
Non è un caso che punk e house 
music, a dieci anni di distanza, ab
biano entrambi dato voce ad uno 

Poi un film con Connety 

Chirurgia plastica 
per Sandra Milo 
«Mi rifaccio nuova» 
sa FIRENZE. «Dopo circa dieci anni tomo al cinema e • 
lo faccio con Sean Connety. Ma la mia vettura, una 
fiammante Ferrari, ha 60 anni: un motore fantastico 
ma qualche ammaccatura. Cosi entro in carrozzeria e 
mi faccio riparare». Sandra Milo, più pimpante che 
mai, in vena di paragoni fra se stessa e un bolide da 
Formula 1 («A volte ho vinto, altre mi sono piazzata»), 
annuncia cosi, a Firenze, la sua intenzione di ricorrere 
alla chirurgia estetica in una clinica fiorentina (si rico
vera oggi), prima di lanciarsi di nuovo nell'avventura 
cinematografica che la vedrà «donna innamorata» a 
fianco dell'ex magnifico agente segreto 007. Per ora in , 
realtà, del film, non è dato sapere molto. L'attrice ha -
raccontato soltanto che che si tratta di una produzio
ne americana, che le nprese cominceranno in ottobre 
e che verranno realizzate fra l'Italia e gli Stati Uniti. 
L'attrice, a suo tempo indimenticabile «dama sciocca» 
nel film Fantasmi a Roma di Pietrangeli, ha deciso di 
convocare addipttura una conferenza stampa per an
nunciare l'intervento chirurgico che subirà «perché 
preferisco cosi piuttosto che essere beccata di nasco
sto in clinica». E poi, ha aggiunto, «lo dico anche per 
far cessare ingiuste forme di paura. Auguro a tutti di 
non scartare ciò che può contribuire a far apparire più 
fiorenti. Solo, non l'ho detto ai miei figli, perché temo 
che possano preoccuparsi». 11 suo obbiettivo, dichiara, 

Sandra Milo Adn/Kronos 

è guadagnare cinque miliardi m cinque anni di attivi
tà, e poi, «ntirarmi davvero» E il film con Sean Conne-
ry? «Una grande stona d'amore e, insieme, la stona di 
un personaggio famoso». E a chi le fa notare che sem
bra proprio il film sulla vita di Licio Gelli - dovrebbe 
essere interpretato guarda caso da Sean Connery - , ri
sponde che «non sapevo niente di un film su lui. Però 
Gelli l'ho conosciuto, e conosco il figlio, la nipote e la 
nuora. Si tratta di una persona molto gentile e attenta 
alle problematiche altrui». Intanto, la sua fede craxia-
na non si è intaccata: «Sono diventata socialista a do
dici anni» • -, - " 

scontento collettivo. 
Come giudica la persistente si
tuazione d crisi del cinema bri
tannico? 

11 problema del nostro cinema sta 
in troppi anni di investimenti sba
gliati. C'è un'industria con infra
strutture solide e c'è talento: regi
sti, attóri, sceneggiatori. 11 proble
ma è che i soldi vengono spesi in 
operazioni sbagliate, di scarso va
lore. <• ~ "'- > "- ''-

È d'accordo con l'eccezione cul
turale sollevata dal francesi? . 

Tutt'altro.-Amo molto il cinema 
americano, penso sia il migliore al 
mondo. È assurdo cercare di iso
lare una produzione perché la si 
ntiene troppo . concorrenziale. 
Non si devono mai chiudere le 
porte, non si può impedire al pub
blico di vedere. Meglio fare buoni 
film, un cinema più popolare. Può 
essere utile analizzare le recenti 

' strategie della tv inglese, che ha 
colto numerosissimi successi. ".» 

A proposito di tv. La trasposizio
ne televisiva de «Il Budda delle 
periferie» è stato accorta da no
tevoli polemiche.- - -• 

Ci sono state polemiche e la stam
pa se n'è occupata parecchio, 
spesso scandalizzandosi per le 
scene di sesso e droga che fanno 
parte dell'opera e che sono state 
fedelmente riprodotte dal regista 

> Roger Mitchell. Alla fine comun-
- que è stato un grande successo. 

I Comershop, la rock band multi
razziale <fl Leicester le ha dedi
cato una canzone— i,... 

Lo so e io sono un fan dei Comer
shop... Sono splendidi. Alla base 
di tutto comunque sta il successo 
di Salman Rushdie, l'episodio ca
tartico che ha modificato radical
mente il peso culturale della pro
duzione della nostra .comunità. 
Adesso fare un film o scrivere un 
libro ambientato nella comunità 
indiana o pakistana non è più 
un'operazione eccentnea. C'è un 
pubblico per queste opere. Che 
naturalmente devono essere al
l'altezza, degne dell'attenzione. ' 

Come giudica la vena di Integra
lismo che percorre la scena mu
sicale Indo-Inglese? •-•.-•• 

Credo sia un atteggiamento di 
provocazione, generato da una 
valutazione ipercritica del caso 
Rushdie. Non penso che a questi 
artisti piacerebbe veramente ve
dere Salman ucciso. L'integrali
smo però sembra in aumento nel
la comunità indiana... Ci sono casi 
in cui integralismo equivale a con
sapevolezza. In questo caso potrei 
anche augurarmi una sua crescita. 
Quando due comunità si fondono 
insieme, entrambe sono destinate 
a cambiare. Gli indiani arrivati qui 
quarant'anni fa sono cambiati 
profondamente, ma anche gli in
glesi hanno risentito dell'impatto 
delle nostre comunità e dei loro 
costumi. E un mutuo effetto può 
dare vita anche a un risultato non 
positivo, ad un ibrido che mi spa
venta. 

Le protagoniste di «Donne In un giorno di festa» 

La Festa del cinema da domani al 23 

Ma niente sconti 
per Kieslowski 

Tip 

MICHEL* ANSKLMI 

• ROMA. «Spiacenti, ma non ci 
stiamo». La seconda Festa del cine
ma, tre settimane dal 2 al 23 giu
gno a biglietti scontati (6000 lire), 
comincia con una defezione. L'A-
cademy ha fatto sapere di non po
ter aderire all'invito, ragion per cui 
Film Rosso di Kieslowski continue- > 
rà a essere proiettato a prezzo inte- ', 
ro. Presentando l'iniziativa, il presi- ' 
dente dei distributori Paolo Ferrari 
polemizza garbatamente t con • i 
Traxler, ì quali, a loro volta, esibi
scono una lettera del produttore 
francese Contraria all'offerta spe
ciale. Come se non bastasse, an
che qualche esercente indiscipli
nato ha deciso di sottrarsi all'ordi
ne di scuderia: a Genova, ad esem
pio, i cinema di Giorgio Leopardi 
non praticheranno lo sconto. 
' Ma gli organizzatori sono ottimi

sti. Dicono che l'anno scorso, du
rante le due settimane «promozio
nali» di fine maggio, gli incassi au
mentarono del 70% nelle 98 città 
capozona: una manna dal cielo, 
tale da consigliare una replica al
largata. E. allora: tre settimane di 
film a prezzo ridotto, magari per 
prevenire l'effetto dei Mondiali di 
calcio. L'idea è un po' quella di 
prolungare la stagione, nel tentati
vo di allineare l'Italia agli standard 
europei. In Francia, in Inghilterra, 
perfino in Spagna, il cinema non 
va in vacanza d'estate, le sale non . 
chiudono per due mesi, i film ame-, 
ricani o nazionali continuano a 
uscire: ma da noi tutto questo sem
bra un sogno. Possibile che sia so
lo calpa della pigrizia inveterata 
degli italiani? H V- ' .',_--.< • A*-
' «Ci sforziamo di inventare qual
cosa per questo periodo di magra», 
si difende Ferran. Accanto a lui il 
produttore Di Clemente, il presi
dente dell'Amca Cianfarani e ' il 
presidente - dell'Anec - Bernaschi. 
Vecchie volpi del mestiere, sanno 

benissimo che la Festa è appena 
un palliativo, per almeno quattro 
ragioni: 1) buona parte delle sale -
italiane continua a non essere do- ' 
tata di aria condizionata; 2) alme- '-
no 500 nuove sale mancano all'ap
pello; 3) le grandi case americane : 
(e anche le italiane) riservano alla 

. Festa solo fondi di magazzino, btoli 
scarsamente appetitosi; 4) gli stes- • 

' si esercenti partecipano all'iniziati
va senza crederci granché. «Spiace ' 
registrare che i cnuci aggrediscono .' 

. il nostro parco sale, spesso deni
grandolo pesantemente», contrat-

. tacca Bernaschi, rinviando un pn-
mo bilancio della Festa alle Gior
nate professionali del cinema' in 
programma a Chianciano dal 7 al 
9 giugno. Ma, al di là degli slogan, » 
non si capisce propno perché il * 
pubblico italiano dovrebbe accor
rere in massa per vedere «in ante-. 
prime» AttackoftheSOftWoman di . 
Christopher Guest o Ma dov'è finita • 

' la mia bambina di Steve Miner? I. 
film interessanti si contano sulla 
punta delle dita, e sono Bad Boy 

< BubbyaW Rolf de Heer, Padre Daens 
di Stijn Coninx, il torrenziale Cio-

., oanna d'Arco di Jacques Rrvette e 
•t 32 piccoli film su Clenn Could di 
t Francois Girard: in ogni caso, roba 
, per palati fini, ai quali non si può -
' affidare una «rivoluzione» estiva. 
. Per non parlare degli italiani: con . 
- l'eccezione del cunoso Donne in 
: ungiorno di festa di Salvatore Mai-

ra, il contingente allinea titoli me
diocri come Supplì, Bugie rosse. 
Dietro la pianura.. - > • 

Nozze coi fichi secchi, si diceva 
un tempo. La verità è che nessuno 

. è disposto a rischiare più di tanto, 
a partire dalle majors holrywoodia-

; ne: e infatti, tanto per cunosare in 
casa Warner, Mavenck con Mei -
Gibson e Jodie Foster uscirà il 9 
settembre. , * • 

FOTOGRAMMI 
E&Htcr Marilyn Monroe 

La censura vieta 
«Schindler's List»? ' 

La censura egiziana avrebbe deci
so di mettere al bando-il film 
«Schindler's List» di Steven Spiel
berg, vincitore quest'anno di ben 
sette Oscar. Il provvedimento ver
rebbe motivato dal fatto che la pel
licola dedicata all'Olocausto con
tiene molte scene di violenza, di 
tortura e anche nudità. È quanto 
scrive l'autorevole quotidiano cai
rota « «Al-Ahram» nell'edizione 
odierna. La notizia è stata anticipa
ta alle agenzie di stampa ieri Se
condo quanto nferito dal giornale 
del Cairo, il capo dell'Ufficio della 
censura egiziana Harndi Sorour ha 
detto che il film violerebbe «l'ordi
ne generale e la moralità». D'altra 
parte, scrive ancora il quotidiano, il 
censore avrebbe deciso di mettere 
al bando il film in quanto tagli par
ziali ne avrebbe rovinato «la trama 
drammatica», insomma avrebbero 
rovinato l'opera. • ' • • .< , • > . . 

«Non si suicidò» 
scrive la sorella 
«Manlyn Monroe non si è suicida
ta». Lo sostiene Bemiece Miracle, 
che afferma di essere la «sorella se
greta» della diva. È l'ennesimo ca
pitolo sul «giallo» che avvolge la 
morte della diva del cinema. A di
stanza di molti anni dalla morte 
della Monroe, la donna ha scntto 
My sister Manlyn, un libro in uscita , 
negli Stati Uniti. «Sono convinta ' 
che l'overdose sia stata un inciden
te - scrive Bemiece - in quel perio
do Manlyn era piena di progetti, di 
nuove idee, stava ntrovando l'amo
re accanto al suo ex manto Joe Di 

' Maggio». 11 libro comincia col rac
conto dell'infanzia di Bemiece e 
Marilyn. «Solo quando avevo 19 
anni mia madre, ncoverata in una 
clinica psichiatnca, mi rivelò che 
avevo una sorellina - ricorda Ber-
niece - ma quando finalmente ci 
abbracciammo, qualche anno più 
tardi, scoprimmo subito quanto 
bene ci volevamo». • 


